  
SERVIZIO RIFIUTI/EMISSIONI IN ATMOSFERA/INQUINAMENTI E BONIFICHE
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Informazioni utili per la compilazione e la presentazione della comunicazione di inizio attività di recupero rifiuti speciali non pericolosi in procedura semplificata ai sensi degli art. 214-216 del D.Lgs 152/06.
Il Decreto Legislativo n. 152/06 del 3 aprile 2006 "Norme in materia ambientale" meglio conosciuto come "Testo Unico per l'ambiente" prevede agli artt. 214 e 216 la possibilità di accedere ad una procedura agevolata per l'esercizio dell'attività di recupero rifiuti, a condizione che i rifiuti siano effettivamente avviati al recupero. 

Il D.Lgs. n. 4 del 16/01/2008 ha modificato il D.Lgs. 152/2006 riportando in capo alle Province la competenza in materia di procedure semplificate. Le comunicazioni di inizio attività e qualsiasi altra comunicazione inerente devono essere presentate, ai sensi del comma 1 dell’art. 216, così come modificato dal D.Lgs. 4/2008, alla Provincia territorialmente competente.
Le condizioni per poter usufruire di tale procedura sono espressamente previste dal D.M. 5 febbraio 1998 per i rifiuti non pericolosi, integrato con particolare riferimento alle quantità massime dal D.M. 4 aprile 2006 n. 186, e dal D.M. 12 giugno 2002 n. 161 per i rifiuti pericolosi, per i quali è esclusa la messa in riserva fine a sé stessa. 
Al di fuori delle tipologie e condizioni previste dai due D.M. citati il recupero dei rifiuti pericolosi e non pericolosi non viene consentito se non attraverso le procedure di cui agli artt. 208 e 210 del D. Lgs. 152/06. 

Le imprese che presentano la Comunicazione per l'attività di recupero in semplificata devono possedere tutte le autorizzazioni necessarie al funzionamento dell’impianto, che deve essere già realizzato. La provincia procede con l’iscrizione solo ai fini dell’esercizio. 

Dove rivolgersi 
Settore Tutela Ambientale 

Ufficio Rifiuti
Via XX Settembre 45, 13100 Vercelli

Tel: 0161/590438 - 441 - 439; Fax: 0161/255570

Quando è possibile ricorrere alla procedura semplificata

Trattandosi di titolo abilitativo all’esercizio, i presupposti essenziali per il ricorso alle procedure semplificate, in mancanza delle quali non è ammesso l'inizio attività, sono:
· la costruzione dell'impianto e delle opere e infrastrutture connesse, ove richieste dal tipo di attivita' di recupero, siano state ultimate e siano agibili per lo svolgimento di attività; 

· le tipologie di rifiuti lavorati, le quantità trattate previste, le attività di recupero svolte, le materie prime ottenute, siano tassativamente quelle indicate dal DM 05/02/1998 e s.m.i.

· il titolare della comunicazione abbia la piena disponibilità delle aree e degli immobili, impianti e strutture, consistente in possesso di titolo giuridico di proprietà, di locazione, o altro titolo

· lo stabilimento, ovvero l'area adibita ad attivita' di recupero, siano conformi alle norme tecniche indicate dal legislatore per lo svolgimento della attivita' per la quale si intende presentare comunicazione; 

· sussista la compatibilità urbanistica e sanitaria del sito sede dell'impianto certificata dal comune interessato sia in relazione agli immobili sia in rapporto all’attività di recupero di rifiuti.

· nel caso in cui dal processo di recupero dei rifiuti si generassero delle emissioni in atmosfera, l'interessato abbia ottenuto l'autorizzazione da richiedere al Servizio competente della Provincia;

· l'interessato abbia ottenuto l’approvazione ovvero presentato il Piano di gestione delle acque meteoriche, di cui al Regolamento Regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R e s.m.i., all’Ente competente.
Documenti necessari 
La comunicazione, da effettuarsi utilizzando l’apposita modulistica disponibile presso sul sito Internet, dovrà essere corredata dell’attestazione del versamento previsto nel D.M. 350/98, necessario per l’inserimento della ditta nel Registro delle Imprese che effettuano attività di recupero.

La comunicazione è resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sostituisce certificazioni e atti di notorietà e comporta, in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atti falsi, il decadere della validità dell’iscrizione e le relative responsabilità penali.

Tempi e costi del servizio
Tempi:  
L’esercizio delle operazioni di messa in riserva e/o recupero può essere intrapreso decorsi 90 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di inizio attività da parte del Servizio competente della Provincia, purché nel frattempo lo stesso Servizio non abbia disposto con provvedimento motivato il divieto di inizio attività. Il termine di 90 giorni può essere interrotto una sola volta, al fine di acquisire dall'interessato elementi integrativi o di giudizio che non siano già nella disponibilità dell'amministrazione e che essa non possa acquisire autonomamente. Il termine decorre nuovamente dal ricevimento dei dati richiesti.
Costi:

Versamento del diritto di iscrizione al Registro delle Imprese che esercitano attività di recupero secondo le modalità e le quote stabilite dagli artt. 1 e 3 del D.M. 350/98. Il versamento del diritto d'iscrizione annuale rappresenta condizione per l’efficacia del titolo all’esercizio; l'iscrizione è infatti sospesa, anche in assenza di formale provvedimento, qualora entro il termine previsto dall'art. 3 del D.M. 350/98 (30 aprile di ogni anno), il versamento non venga effettuato.
Il pagamento del diritto di iscrizione annuale deve essere effettuato: 

1. all’atto della presentazione della comunicazione di inizio attività alla Provincia, pena l’inammissibilità;
2. entro il 30 aprile di ogni anno. 

Il pagamento dovrà avvenire mediante una delle seguenti modalità:
· sul C/C Postale n. 15714132 intestato a “PROVINCIA DI VERCELLI, via S. Cristoforo 3, 13100 Vercelli”, indicando la Denominazione e sede legale della Ditta -  P IVA o codice fiscale e come CAUSALE: “Diritto iscrizione al Registro Provinciale per attività di recupero rifiuti” – anno di riferimento – classe di attività”; 

oppure

· sul C/C bancario: BIVERBANCA – filiale di VERCELLI - IBAN: IT 84 Q 06090 10000 000000988845, indicando la Denominazione e sede legale della Ditta -  P IVA o codice fiscale e come CAUSALE: “Diritto iscrizione al Registro Provinciale per attività di recupero rifiuti” – anno di riferimento – classe di attività”.
Durata e rinnovo
Durata:

L’iscrizione rimane valida 5 anni dalla data di ricevimento della comunicazione da parte della Provincia di Vercelli e va rinnovata in caso di modifica sostanziale delle operazioni di recupero (modifiche o integrazioni alle operazioni di recupero di cui all'allegato C del D.Lvo 152/06 o integrazioni di nuove tipologie di rifiuto, riferite al D.M. 5/2/98, non contenute nella comunicazione precedente).
Rinnovo:

La comunicazione di rinnovo va presentata nelle stesse forme e con le stesse modalità della comunicazione di inizio attività. Il rinnovo, onde consentire la continuità dell’esercizio, va pertanto presentato almeno 90 giorni prima della data di scadenza dell’iscrizione.

Ai fini di cui sopra, vengono considerate modifiche sostanziali:

· le integrazioni di nuove tipologie di rifiuto, riferite al D.M. 5/02/1998, non contenute nella comunicazione precedente;

· l’incremento della superficie dell’area interessata dall’attività;

· le modifiche o integrazioni alle operazioni di recupero di cui all'allegato C del D.Lvo 152/06; 

Vengono considerate modifiche non sostanziali, (da comunicare all'ufficio competente ai fini della valutazione e presa d’atto, con eventuale emissione di una copia aggiornata del cerificato di iscrizione):

· le variazioni o le integrazioni di codici CER riferiti alle tipologie di rifiuti già precedentemente comunicate;

·  le variazioni soggettive, cioè quelle relative a sede legale, titolarità, ragione sociale e organi societari;

· variazione quantitativa di rifiuto ritirato, riferita alla singola tipologia comunicata, tale da non comportare la modificazione della classe di iscrizione al Registro delle Imprese che effettuano attività di recupero. 
Variazione del quantitativo di rifiuto trattato
Nel caso di variazioni del quantitativo di rifiuti trattato a suo tempo comunicato, tale modifica dovrà essere preventivamente comunicata a questi Uffici utilizzando l’Allegato I e allegando una relazione in cui venga data evidenza della capacità dell’impianto a mantenere l’efficienza di trattamento ovvero rispettare i criteri fissati dal D.M. 5/02/98 e s.m.i..
Le attivita' riferite alla variazione dei quantitativi potranno essere effettuate a seguito della presa d’atto da parte della Provincia con eventuale emissione di copia aggiornata del certificato di iscrizione al registro.  
Qualora la modifica comportasse la variazione di classe di attivita' di cui al D.M. 350/98 dovrà essere allegata copia attestante il pagamento della quota integrativa. 

Le attivita' riferite alla nuova classe possono essere effettuate a seguito della presa d’atto da parte della Provincia con eventuale emissione di copia del aggiornata del certificato di iscrizione al registro.  
Riferimenti normativi 
-     Artt. 214 e 216 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.

· D.M. 5 febbraio 1998

· D.M. 186/06;

· D.M.A. 350/98

· D.P.R. 445/00

AL SUAP competente per territorio

e p.c. 

Spett.le 

Provincia di Vercelli

Settore  Tutela Ambientale

Via S. Cristoforo, 7

13100  VERCELLI

e p.c. 

All’ARPA

Dipartimento di Vercelli

Via Bruzza, 4

13100 VERCELLI

e p.c. 

COMUNE di _________________

OGGETTO: Comunicazione di inizio attività per l'esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti non pericolosi, ai sensi degli artt. 241 e 216 del  D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e del D.M. 05/02/98 come modificato dal D.M. 186/06.
Il sottoscritto ________________________________, nato a _____________________ (___), il ___/____/____, residente a ______________, via ____________________, n. ____, in qualità di legale rappresentante della ditta _________________________________________, numero di Tel. _________________, Fax ________________, indirizzo PEC _________________________________ C.F.:___________________________, P.IVA _____________________________, iscrizione n. ________________________________alla C.C.I.A.A. di _________________________________, 

Sede legale______________________________________________________________

Sede operativa__________________________________________________________

attività e ciclo produttivo nella suddetta sede operativa _______________________________________________________________________________________________________________________________________________,

C O M U N I C A

ai sensi dell'artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  che intende:

	( avviare attività di recupero rifiuti 

	( integrare la comunicazione del 

	( rinnovare l’iscrizione al Registro n. 


decorsi 90 giorni dalla data di presentazione della presente comunicazione, le operazioni di recupero dei rifiuti non pericolosi individuate nelle schede allegate, secondo le modalità del D.M. 05/02/98 e s.m.i.

DICHIARA

di esercitare le seguenti operazioni di recupero (Allegato C, parte IV D.Lgs. 152/2006) 

	( R1 
	( R8

	( R2
	( R9

	( R3
	( R10

	( R4
	( R11

	( R5
	( R12

	( R6
	( R13

	( R7
	


A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/00 in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atti falsi, e consapevole altresì di poter decadere in tali casi dai benefici ottenuti, il sottoscritto rende le dichiarazioni contenute nella presente comunicazione, anche sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00.

Allega alla presente comunicazione la documentazione di rito richiesta e n. ______schede tecniche relative ai rifiuti da recuperare.

Allegati 

___________________, li___________

          timbro e firma 

_________________________________

N.B. Nella compilazione leggere attentamente le dichiarazioni e contrassegnare solo ed esclusivamente quelle di interesse. La dichiarazione mendace è punita con la sanzione prevista dall’art 483 del Codice Penale. 

	DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO




D I C H I A R A

In ordine alla sussistenza dei requisiti soggettivi del dichiarante (art. 10 del D.M. 5/02/98 e s.m.i.):


di essere cittadino italiano, di Stato membro della UE, oppure di essere cittadino residente in Italia o di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;


di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;


che l'impresa è iscritta nel registro delle imprese c/o C.C.I.A.A. di ____________________ (ad esclusione delle imprese individuali);


che l'impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di attività o concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera;


di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvo gli effetti della riabilitazione, nonché della sospensione della pena:

a)
a pena detentiva per reati previsti dalle norme di tutela dell'ambiente;

b)
alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

c)
alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;


di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese di residenza;


di non essere sottoposto alle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 e s.m.i.


di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste.

In ordine alla sussistenza dei requisiti per l’ubicazione dell’impianto:


che il direttore tecnico responsabile è ________________________________________ nato il ______________ a _______________________ residente in ______________________ via _______________________________________ n. ________ C.F.____________________ ________________________________ in possesso del titolo di studio _______________________________________________________________


che l'impianto di recupero rifiuti, di cui alla presente comunicazione, è realizzato nel rispetto delle norme:

( urbanistiche ed edilizie, 


( igienico-sanitaria;


( in ordine alla presenza di vincoli territoriali insistenti sull’area;

e nel rispetto di tutte le altre disposizioni che regolano la costruzione degli impianti industriali;


che l'attività verrà svolta in area urbanisticamente compatibile con quanto previsto dalle norme di attuazione del Piano Regolatore Comunale;


che l'attività indicata in oggetto è conforme a quanto previsto dal D.M. 05/02/98, ovvero


  nel caso di messa in riserva [R13], ai disposti dell’art 6 e Allegato 5 al D.M. 5/02/98 e s.m.i.;


  nel caso di recupero energetico [R1] al disposto dell’art 4 al D.M. 5/02/98 e s.m.i.;


  nel caso di recupero ambientale [R10], al disposto di cui all’art. 5 del D.M. 5/02/98 e s.m.i.

e che la classe di appartenenza iniziale, di cui al D.M. 350/98, sulla base dei quantitativi annui dichiarati, è la seguente (barrare quella di interesse):

	Classe di attività
	Quantità annua di rifiuti movimentati
	Importo dovuto

	(   Classe 1
	Superiore o uguale a 200.000 t
	   € 774.69

	(   Classe 2
	Superiore o uguale a 60.000 t e inferiore a 200.000 t
	€ 490.63

	(   Classe 3
	Superiore o uguale a 15.000 t e inferiore a 60.000 t
	  € 387.34

	(   Classe 4
	Superiore o uguale a  6.000 t e inferiore a 15.000 t
	€ 258.23

	(   Classe 5
	Superiore o uguale a 3.000 t e inferiore a 6.000 t
	€ 103.29

	(   Classe 6
	Inferiore a 3.000 t
	€ 51.65



di essere a conoscenza e di rispettare tutte le normative vigenti in materia;


di essere in possesso di tutte le autorizzazioni, nulla-osta, visti e pareri necessari per lo svolgimento delle attività di recupero nella sede in cui verranno svolte le predette operazioni.

Dichiara inoltre:

  di essere consapevole che tutte le dichiarazioni rese potranno essere oggetto di verifica d'ufficio;


di non essere sottoposto a misure che siano cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all'art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 e di non essere a conoscenza dell'esistenza di tali cause nei confronti dei propri familiari conviventi. 

Allega (documentazione obbligatoria):

( relazione tecnica contenente una descrizione delle operazioni di messa in riserva, del processo di trattamento e recupero e delle eventuali attrezzature utilizzate, datata e firmata da un professionista abilitato, dalla quale deve risultare il rispetto delle norme tecniche e delle condizioni specifiche di cui all'art. 216 comma 3 del D.Lvo 152/06 e s.m.i. Nello specifico la stessa deve contenere:

· descrizione e localizzazione dell’insediamento, con particolare riferimento all’analisi dei vincoli ambientali e paesaggistici relativi all’area ;

· descrizione dell’attività prevista;

· caratteristiche strutturali e dimensionali dell’impianto con indicazioni delle aree di deposito rifiuti, delle area di lavorazione e di quelle di deposito delle MPS e/o dei rifiuti risultanti dall’attività da avviare a successivo recupero;

· descrizioni delle apparecchiature eventualmente utilizzate per le operazioni di recupero;

inoltre, qualora vi fosse trattamento: 

· potenzialità dell'impianto;

· quantitativo giornaliero dei rifiuti trattati;

· durata del processo;

· schema di flusso relativo al processo;

· caratteristiche tecniche delle attrezzature utilizzate;

· descrizione dell'area se diversa da quella destinata alla messa in riserva: estensione della superficie coperta e di quella scoperta, modalitá di copertura, pavimentazione, ecc.

· descrizione merceologica delle MPS ottenute dal ciclo;

( attestato di avvenuto versamento del diritto d'iscrizione cui al D.M. 350/98;

( documentazione cartografica comprensiva di :

· individuazione dell'impianto su Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000;

· planimetria catastale in scala 1:2.000 formato A3, con inquadramento della sede operativa;

· Planimetria in scala non inferiore a 1:500 riportante l’ingresso, il complesso dell’impianto con particolare riferimento a piazzali, aree di messa in riserva e di recupero, attrezzature e macchinari 
( documentazione fotografica del sito;
( schede tecniche relative alle tipologie di rifiuto che si intendono recuperare (vedi allegati A, B, C, D, E, F), una per ciascuna tipologia comunicata;

( certificato rilasciato dal Comune attestante la compatibilità urbanistica dell'area ove è localizzato l'impianto con l'attività di recupero di rifiuti;

( nulla osta/approvazione del Piano di gestione delle acque meteoriche, di cui al Regolamento Regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R e s.m.i. , rilasciato dall’Ente competente;

ovvero
( piano di Prevenzione e Gestione delle Acque Meteoriche e di lavaggio ai sensi del Regolamento 1/R , DPGR 20.02.2006 (pubblicato sul BURP del 23.02.2006), così come modificato dal Regolamento 7/R, DPGR 02.08.2006 (pubblicato sul BURP 31/06)  - Per informazioni rivolgersi al Servizio Acque Reflue  - tel. 0161/590435-433;
(  attestazione della compatibilità delle emissioni sonore generate dall’attività ai sensi dell’art. 14 della LR 52/2000. In caso di utilizzo di apparecchiature, deve essere presentata una valutazione previsionale di impatto acustico al fine di verificare la compatibilità degli effetti acustici generati dall’attività con i valori limite applicabili, ivi compresi quelli differenziali, che dovrà essere redatta da tecnico competente in acustica iscritto al relativo albo regionale ed essere conforme alle linee guida regionali per la redazione della documentazione di impatto acustico come riportate nella D. G. R. n. 9- 11616 del 02/02/2004;
nel caso di impianti che effettuano recupero energetico ovvero diano luogo ad emissioni da processi diversi, 

( autorizzazione alle emissioni in atmosfera dell'impianto, di cui al Titolo V del D.lvo 152/06 ovvero documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzaione;

( dati tecnici relativi al ciclo di combustione.

nel caso di operazioni di ripristino ambientale [R10], esecuzione di rilevati e sottofondi stradali [R5]:

( risultati del test di cessione eseguito secondo le procedure previste in All. 3 al D.M. 5/2/98 su campioni ottenuti nella stessa forma fisica prevista nelle condizioni finali d'uso,;

nel solo caso di recupero ambientale [R10], anche:
( copia dell'atto di autorizzazione del progetto dell'intervento, 

( studio di compatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche dell'area, qualora sia prevista l'attività di recupero ambientale.
Con riferimento agli adempimenti in materia di Valutazione di Impatto Ambientale di cui alla L.R. 40/98 e s.m.i..
Dovrà essere effettuata preventivamente la procedura di Valutazione di Impatto  Ambientale per le attività di recupero non pericolosi di cui all’Allegato C, parte IV D.Lgs. 152/2006 lettera R1, nel caso in cui la potenzialità dell’impianto superi le 100 t/g.
Dovrà essere effettuata preventivamente la procedura di Verifica (art. 10 L.R. 40/98 che disciplina la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale) per le attività di recupero non pericolosi di cui all’Allegato C, parte IV D.Lgs. 152/2006 dalla lettera R1 alla lettera R9, nel caso in cui la potenzialità dell’impianto superi le 10 t/g.
Dichiara che:


l’impianto ricade in una delle categorie progettuali per le quali è prevista l’attivazione della fase di valutazione di impatto ambientale di cui alla L.R. 40/98 e s.m.i.;


l’impianto ricade in una delle categorie progettuali per le quali è prevista l’attivazione della fase di verifica di VIA di cui alla L.R. 40/98 e s.m.i;


l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per le quali sono previsti adempimenti in materia di valutazione di impatto ambientale;


il progetto è stato sottoposto a VIA ed il relativo giudizio positivo di comatibilità ambientale è stato reso con provvedimento n. ……………………… del……………;


il progetto è stato sottoposto alla fase di verifica di VIA ed è stato escluso con provvedimento n………………………..del……………..
 Luogo e data  _____________________

Timbro e firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa





   _____________________________________________________

Ai sensi del D.P.R. 445/00, attesto che la sottoscrizione dell'atto di cui sopra è stata apposta in mia presenza dal dichiarante identificato mediante_________________________________

(Da non compilare se viene allegata fotocopia di un documento di riconoscimento valido, ai sensi dell'art. 38 comma 3 del D.P.R. 445/00).

L'incaricato

____________________

SCHEDA RIASSUNTIVA DEI RIFIUTI COMUNICATI

	Scheda tecnica n.
	Punto del D.M. 05/02/98 relativo al rifiuto
	CER
	Attività di recupero (allegato C al D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)
	Capacità massima di stoccaggio presso il sito 
t
	Quantità ritirata/trattata annualmente 
t
	Q.tà max rec.

(rif. DM 186/06)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	Tale scheda va compilata, una per ciascuna tipologia di rifiuto comunicata,  nel caso in cui l'impresa svolga l'attività di messa in riserva e recupero effettivo dei rifiuti.


MESSA IN RISERVA [R13] preliminare al recupero e RECUPERO DI MATERIA [R_]
DESCRIZIONE DEL ATTIVITA’
D.M. 5/2/98 (All. 1 sub. 1 o All. 2 sub.1)
	Punto (1)
	

	
	

	Tipologia
	

	
	

	C.E.R.
	

	
	
	

	Provenienza del rifiuto
	

	
	
	

	Attività di recupero
	

	
	Operazioni di recupero (Allegato C, parte IV D.Lgs. 152/2006)
	________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	
	
	

	Caratteristiche

del rifiuto
	
	

	
	

	
	
	

	Stato fisico

del rifiuto
	

	
	

	
	
	

	Composizione

chimica

del rifiuto
	

	
	

	
	

	
	
	

	Analisi  allegate (2)
	

	
	


__________________________________________________________________________________________________

Note:

(1) Per la tipologia 16.1 indicare anche le lettere delle subtipologie da trattare.
(2) Allegare copia dell’analisi chimica e/o del Test di cessione se già disponibili; in ogni caso contrario le analisi dovranno essere effettuate ai sensi dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.M. 5/2/98 e s.m.i. 
__________________________________________________________________________________________________

DESCRIZIONE DEL SITO DOVE AVVENGONO LE OPERAZIONI DI MESSA IN RISERVA E RECUPERO:
 Ubicazione:

 Via










n.

	
	


 C.A.P.

  Comune

	
	


Titolo d'uso:

( proprietà
( locazione
( altro titolo ___________________________

Descrizione dell'area (indicare anche l'estensione della stessa):

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

superficie scoperta (mq)                                superficie coperta (mq) 

	
	


Modalità di copertura:

( tettoia

( capannone

( altro _____________________________

Pavimentazione:

( materiali impermeabili

( conglomerato cementizio

( asfalto



( altro:___________________________________
Presenza di sistemi di raccolta acque meteoriche:

( sì




( no

se sì, quali ________________________________________________

Presenza di sistemi di depurazione acque meteoriche:

( sì




( no

se sì, quali ______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Modalità di scarico acque meteoriche:

( acque superficiali
( fognatura


( altro _______________

DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI DI MESSA IN RISERVA R13

Modalità di messa in riserva:

( sacchi/big-bags
   ( pallets



( fusti

( container

   ( vasche/serbatoi interrati

( vasche/serbatoi fuori terra

( cumuli (l'art. 6 del D.M. 05/02/98 prescrive che, nel caso specifico, deve avvenire su terreno pavimentato)

( altro __________________________________________________________

Quantitativo istantaneo massimo di stoccaggio [R13] di rifiuti in attesa di trattamento depositato all’interno dell’impianto  (non può superare i quantitativi dell’Allegato 4 DM 05/02/98)

 _______________ t                     _______________ mc .

Quantitativo massimo annuo di rifiuti messi in riserva (non può superare i quantitativi dell’Allegato 4 DM 05/02/98)
_______________ t                     _______________ mc
DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI DI RECUPERO [R_]
Operazioni eseguite sul rifiuto:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Descrizione delle modalità con cui vengono effettuate le operazioni di cui sopra e delle eventuali attrezzature e macchinari utilizzati:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Quantitativo massimo annuo di rifiuti trattati (non può superare i quantitativi dell’Allegato 4 DM 05/02/98)

_______________ t                     _______________ mc
Potenzialità dell’impianto

	annua
	
	Tonnellate
	
	Metri cubi

	giornaliera
	
	Tonnellate
	
	Metri cubi


Indicare i giorni lavorativi annui considerati: _____________________

Descrizione delle materie prime secondarie e/o del prodotto ottenuto dalle operazioni di recupero (con riferimento alle lettere dei punti x.x.4 (es. 1.1.4) dell’Allegato 1, Suballegato 1 del D.M. 5/2/98).

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Destinazione delle materie prime e del prodotto ottenuto.
______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Luogo e data  _____________________

Timbro e firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa





   _____________________________________________________

	Tale scheda va compilata, una per ciascuna tipologia di rifiuto comunicata,  nel caso in cui l'impresa svolga l'attività di messa in riserva e recupero effettivo dei rifiuti.


MESSA IN RISERVA [R13] 

DESCRIZIONE DEL ATTIVITA’
D.M. 5/2/98 (All. 1 sub. 1 o All. 2 sub.1)

	Punto (1)
	

	
	

	Tipologia
	

	
	

	C.E.R.
	

	
	
	

	Provenienza del rifiuto
	

	
	
	

	Attività di recupero
	R13 – messa in riserva

	
	
	

	Caratteristiche

del rifiuto
	

	
	

	
	
	

	Stato fisico

del rifiuto
	

	
	

	
	
	

	Composizione

chimica

del rifiuto
	

	
	

	
	

	
	----
	

	Analisi 

Allegate (2)
	

	
	


__________________________________________________________________________________________________

Note:

(1) Per la tipologia 16.1 indicare anche le lettere delle subtipologie da trattare.
(2) Allegare copia dell’analisi chimica e/o del Test di cessione se già disponibili; in ogni caso contrario le analisi dovranno essere effettuate ai sensi dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.M. 5/2/98 e s.m.i. 
__________________________________________________________________________________________________

DESCRIZIONE DEL SITO DOVE AVVENGONO LE OPERAZIONI DI MESSA IN RISERVA E RECUPERO:
Ubicazione:

 Via










n.

	
	


 C.A.P.

  Comune

	
	


Titolo d'uso:

( proprietà
( locazione
( altro titolo ___________________________

Descrizione dell'area (indicare anche l'estensione della stessa):

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

superficie scoperta (mq)                                superficie coperta (mq) 

	
	


Modalità di copertura:

( tettoia

( capannone

( altro _____________________________

Pavimentazione:

( materiali impermeabili

( conglomerato cementizio

( asfalto



( altro:___________________________________
Presenza di sistemi di raccolta acque meteoriche:

( sì




( no

se sì, quali ________________________________________________

Presenza di sistemi di depurazione acque meteoriche:

( sì




( no

se sì, quali ______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Modalità di scarico acque meteoriche:

( acque superficiali
( fognatura


( altro _______________

Modalità di messa in riserva:

( sacchi/big-bags
   ( pallets



( fusti

( container

   ( vasche/serbatoi interrati

( vasche/serbatoi fuori terra

( cumuli (l'art. 6 del D.M. 05/02/98 prescrive che, nel caso specifico, deve avvenire su terreno pavimentato)

( altro __________________________________________________________

Quantitativo istantaneo massimo di stoccaggio [R13] di rifiuti in attesa di trattamento depositato all’interno dell’impianto  

 _______________ t                     _______________ mc .

Quantitativo massimo annuo di rifiuti messi in riserva (non può superare i quantitativi dell’Allegato 4 DM 05/02/98)

_______________ t                     _______________ mc
Operazioni eseguite sul rifiuto:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Descrizione delle modalità con cui vengono effettuate le operazioni di cui sopra e delle eventuali attrezzature e macchinari utilizzati:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Soggetti che completeranno le operazioni di recupero del materiale messo in riserva presso gli altri impianti e copia delle relative comunicazioni ex art. 216 ovvero delle autorizzaizoni da allegare alla presente relazione:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Luogo e data  _____________________

Timbro e firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa
__________________________________________________
	Tale scheda va compilata, una per ciascuna tipologia di rifiuto comunicata,  nel caso in cui l'impresa svolga l'attività di recupero ambientale.


RECUPERO AMBIENTALE [R10]
DESCRIZIONE DEL ATTIVITA’
D.M. 5/2/98 (All. 1 sub. 1 o All. 2 sub.1)

	Punto (1)
	

	
	

	Tipologia
	

	
	

	C.E.R.
	

	
	
	

	Provenienza del rifiuto
	

	
	
	

	Attività di recupero
	R10 - Recupero ambientale

	
	
	

	Caratteristiche

del rifiuto
	

	
	

	
	
	

	Stato fisico

del rifiuto
	

	
	

	
	
	

	Composizione

chimica

del rifiuto
	

	
	

	
	

	
	----
	

	Analisi 

Allegate (2)
	

	
	


Note:

(1) Per la tipologia 16.1 indicare anche le lettere delle subtipologie da trattare.
(2) Allegare copia dell’analisi chimica e/o del Test di cessione se già disponibili; in ogni caso contrario le analisi dovranno essere effettuate ai sensi dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.M. 5/2/98 e s.m.i. 
Luogo dell’intervento

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Riferimenti catastali

	
	
	FG.
	MAPP.

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Durata dell’intervento

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Quantitativo massimo annuo di rifiuti (non può superare i quantitativi dell’Allegato 4 DM 05/02/98)

_______________ t                     _______________ mc
Presenza di vincoli territoriali e ambientali di natura pubblica ______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Allegare alla comunicazione:
a)
i risultati del test di cessione eseguito secondo le procedure previste in All. 3 al D.M. 5/2/98 su campioni ottenuti nella stessa forma fisica prevista nelle condizioni finali d'uso ;

b)
la copia dell'atto di autorizzazione/approvazione, da parte dell'autorità competente, di apposito e specifico progetto dell'intervento previsto (art. 5 D.M. 05/02/98);
c) lo studio di compatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche dell'area da recuperare; 
d) Documentazione attestante il rispetto delle prescrizioni dell’ art. 5, comma 2 lettere c), d) e d bis) del D.M. 5/2/98
e) 
copia delle autorizzazioni, pareri, visti degli Enti competenti nel caso in cui siano presenti sull'area dell'insediamento vincoli territoriali ed ambientali di natura pubblica.
Luogo e data  _____________________

Timbro e firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa
__________________________________________________

	Tale scheda va compilata, una per ciascuna tipologia di rifiuto comunicata,  nel caso in cui l'impresa svolga l'attività di realizzazione di rilevati e sottofondi stradali.



RILEVATI E SOTTOFONDI STRADALI [R5]
DESCRIZIONE DEL ATTIVITA’
D.M. 5/2/98 (All. 1 sub. 1 o All. 2 sub.1)

	Punto (1)
	

	
	

	Tipologia
	

	
	

	C.E.R.
	

	
	
	

	Provenienza del rifiuto
	

	
	
	

	Attività di recupero
	R5 – Rilevati e sottofondi stradali

	
	
	

	Caratteristiche

del rifiuto
	

	
	

	
	
	

	Stato fisico

del rifiuto
	

	
	

	
	
	

	Composizione

chimica

del rifiuto
	

	
	

	
	

	
	----
	

	Analisi 

Allegate (2)
	

	
	


Note:

(1) Per la tipologia 16.1 indicare anche le lettere delle subtipologie da trattare.
(2) Allegare copia dell’analisi chimica e/o del Test di cessione se già disponibili; in ogni caso contrario le analisi dovranno essere effettuate ai sensi dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.M. 5/2/98 e s.m.i. 
Luogo dell’intervento

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Riferimenti catastali

	
	
	FG.
	MAPP.

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Durata dell’intervento

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Quantitativo massimo annuo di rifiuti (non può superare i quantitativi dell’Allegato 4 DM 05/02/98):
_______________ t                     _______________ mc
Presenza di vincoli territoriali e ambientali di natura pubblica ______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Allegare alla comunicazione:
a)
i risultati del test di cessione eseguito secondo le procedure previste in All. 3 al D.M. 5/2/98 su campioni ottenuti nella stessa forma fisica prevista nelle condizioni finali d'uso ;

b)
la copia dell'atto di autorizzazione/approvazione, da parte dell'autorità competente, di apposito e specifico progetto dell'intervento previsto;
d)
copia delle autorizzazioni, pareri, visti degli Enti competenti nel caso in cui siano presenti sull'area dell'insediamento vincoli territoriali ed ambientali di natura pubblica.
NB: nel caso di comunicazione effettuata per il riutilizzo per la formazione di rilevati e sottofondi stradali (R5), la scheda dovrà essere trasmessa per lo specifico sito ogni qualvolta si intenda avviare una operazione di recupero

Luogo e data  _____________________

Timbro e firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa
__________________________________________________

	Tale scheda va compilata, una per ciascuna tipologia di rifiuto comunicata,  nel caso in cui l'impresa svolga l'attività di recupero energetico.


RECUPERO ENERGETICO [R1]
DESCRIZIONE DEL ATTIVITA’
D.M. 5/2/98 (All. 1 sub. 1 o All. 2 sub.1)

	Punto (1)
	

	
	

	Tipologia
	

	
	

	C.E.R.
	

	
	
	

	Provenienza del rifiuto
	

	
	
	

	Attività di recupero
	

	
	
	

	Caratteristiche

del rifiuto
	

	
	

	
	
	

	Stato fisico

del rifiuto
	

	
	

	
	
	

	Composizione

chimica

del rifiuto
	

	
	

	
	

	
	----
	

	Analisi 

Allegate (2)
	

	
	


Note:

(1) Per la tipologia 16.1 indicare anche le lettere delle subtipologie da trattare.
(2) Allegare copia dell’analisi chimica e/o del Test di cessione se già disponibili; in ogni caso contrario le analisi dovranno essere effettuate ai sensi dell’art. 8 e dell’art. 9 del D.M. 5/2/98 e s.m.i. 
Descrizione dell’area e delle strutture edilizie utilizzate
______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Potenzialità dell’impianto di recupero

	N° Unità
	
	MW
	Megawatt

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


La potenza termica richiesta è riferita ad ogni unità di combustione dei rifiuti

Tipo e quantità di rifiuti combustibile unità 

	Rifiuti

t/ora
	Combustibile
	Unità

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Caratteristiche strutturali dell’impianto e relativi sistemi di controllo

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Modalità di svolgimento delle attività di recupero, (v. prescrizioni Allegato 2, Suballegati 1 e 2 D.M. 5/2/98) corrispondente all’attività comunicata

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Art. 4 - D.M. 5/2/98 - Calcoli e verifiche

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Utilizzo e quantificazione dell’energia prodotta

	Interno
	Esterno
	Perdite

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Modalità di utilizzo interno

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Contratti di fornitura energia elettrica L.N. 481/95

	Ente
	

	Data
	

	Energia Fornita
	

	Durata Validità
	

	
	


Modalità di messa in riserva e di alimentazione dei rifiuti nell’impianto - Flusso di rifiuti

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Valori di emissione autorizzati per l’impianto di recupero comprese le strutture di messa in riserva espressi in concentrazione ed in flusso di massa tenendo conto del tenore volumetrico di ossigeno e vapore acqueo

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Valori di emissione per gli impianti utilizzanti rifiuti per i quali il D.M. 5/2/98 fissa i limiti (Art. 216, comma 6, D.Lgs. 152/2006)

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Attestazione sull’utilizzo nell’impianto di recupero di combustibili a norma del D.P.C.M. 8/3/2002.

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Luogo e data  _____________________

Timbro e firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa
__________________________________________________

SCHEDA SPECIFICA PER L'ATTIVITÀ DI RECUPERO RIFIUTI MEDIANTE COMPOSTAGGIO DI CUI AL PUNTO 16 DEL D.M. 05/02/98.
TIPOLOGIA DEL RIFIUTO (in tale sezione vanno specificamente indicate le lettere corrispondenti alle tipologie di rifiuti, di cui al punto 16.1):

	


CER corrispondenti:

	


attività di provenienza del rifiuto:

( frazione umida derivante da raccolta differenziata di RSU;

( coltivazione e raccolta dei prodotti agricoli;

( attività forestali e lavorazione del legno vergine;

( lavorazione dei prodotti agricoli;

( preparazione, filatura, tessitura di fibre tessili vegetali ed animali;

( allevamenti zootecnici e industria di trasformazione alimentare;

( fabbricazione di manufatti di legno non impregnato, imballaggi, legno non impregnato (cassette, pallets);

( industria della carta;

( industria della macellazione;

( manutenzione del verde ornamentale;

( impianti di depurazione, impianti di depurazione dell'industria alimentare;

( impianti dedicati di combustione di sanse esauste e di scarti vegetali.

Caratteristiche del rifiuto (dichiararne la conformità rispetto alle caratteristiche dettagliate al punto 16.1.2):

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
Stato fisico del rifiuto (solido, polverulento, liquido, ecc.):___________________________________

Stima del quantitativo movimentato annualmente:  _________________________  t/anno

CARATTERISTICHE DELL'ATTIVITÀ DI RECUPERO

Allegare una relazione tecnica contenente la descrizione delle operazioni, del processo di recupero e delle eventuali attrezzature, indicando altresì:

1.
potenzialità dell'impianto;

2.
quantitativo giornaliero di rifiuti trattati;

3.
durata del processo;

4.
schema di flusso relativo al processo;

5. caratteristiche tecniche degli impianti utilizzati (devono essere rispettate le prescrizioni specifiche di cui al punto 16.1.3 del D.M. 05/02/98).
Luogo e data  _____________________

Timbro e firma del titolare/legale rappresentante dell'impresa
__________________________________________________

	Tale scheda va compilata, una per ciascuna tipologia di rifiuto comunicata,  nel caso in cui l'impresa voglia variare il quantitativo di rifiuti a suo tempo comunicato.


Integrazione della comunicazione presentata dalla Ditta 
Iscrizione n.

MESSA IN RISERVA R13

Quantitativo istantaneo massimo di stoccaggio [R13] di rifiuti in attesa di trattamento depositato all’interno dell’impianto  (non può superare i quantitativi dell’Allegato 4 DM 05/02/98)

 _______________ t                     _______________ mc .

Quantitativo massimo annuo di rifiuti messi in riserva (non può superare i quantitativi dell’Allegato 4 DM 05/02/98)

_______________ t                     _______________ mc
RECUPERO DI MATERIA (escluso R10)

Quantitativo massimo annuo di rifiuti trattati (non può superare i quantitativi dell’Allegato 4 DM 05/02/98)

_______________ t                     _______________ mc
Potenzialità dell’impianto

	annua
	
	Tonnellate
	
	Metri cubi

	giornaliera
	
	Tonnellate
	
	Metri cubi


Indicare i giorni lavorativi annui considerati: _____________________


LEGGERE ATTENTAMENTE

Al fine di facilitare la presentazione corretta delle comunicazioni di inizio di attività previste dall’art. 216 del decreto in oggetto per le operazioni di recupero dei rifiuti non pericolosi, sottoposte a procedura semplificata e l’esame delle stesse, il richiedente dovrà osservare le seguenti indicazioni:

La presentazione della comunicazione

Firme sulla documentazione: 
Si richiede la firma del legale rappresentante del soggetto richiedente sia sulla comunicazione sia sulla relazione e relativi allegati. 
Requisiti soggettivi 
Il possesso dei requisiti soggettivi deve essere dimostrato in modo completo secondo quanto disposto dall’art. 10 del Decreto Ministeriale 5.02.1998 (suppl. ord. alla G.U. n. 88 del 16 aprile 1998 - Serie Generale n. 72).

Questa condizione riguarda:

- il titolare d’impresa individuale

- i soci amministratori delle Società in nome collettivo e gli accomandatari delle Società in accomandita semplice

- gli amministratori muniti di rappresentanza in tutti gli altri casi

- gli amministratori di Società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati del’U.E. ovvero a Stati in cui vige reciproco trattamento.

La dichiarazione del possesso dei requisiti soggettivi deve essere firmata presso i nostri Uffici alla presenza del personale competente ovvero, qualora, inviata tramite servizio postale, deve essere accompagnata dalla fotocopia di documento d’identità in corso di validità.

La fotocopia non è necessaria in caso di firma autenticata ai sensi di legge.

I presupposti 

I presupposti essenziali per il ricorso alle procedure semplificate in mancanza delle quali non è ammesso l'inizio attività sono (si tratta di titolo abilitativo all’esercizio):
· la costruzione dell'impianto e delle opere e infrastrutture connesse, ove richieste dal tipo di attivita' di recupero, siano state ultimate e siano agibili per lo svolgimento di attività; 

· le tipologie di rifiuti lavorati, le quantità trattate previste, le attività di recupero svolte, le materie prime ottenute, siano tassativamente quelle indicate dal DMA 05/02/1998 e s.m.i.

· il titolare della comunicazione abbia la piena disponibilità delle aree e degli immobili, impianti e strutture, consistente in possesso di titolo giuridico di proprietà, di locazione, o altro titolo

· lo stabilimento, ovvero l'area adibita ad attivita' di recupero, siano conformi alle norme tecniche indicate dal legislatore per lo svolgimento della attivita' per la quale si intende presentare comunicazione; 

· sussista la compatibilità urbanistica e sanitaria del sito sede dell'impianto certificata dal comune interessato sia in relazione agli immobili sia in rapporto all’attività di recupero di rifiuti.

·  nel caso in cui dal processo di recupero dei rifiuti si generassero delle emissioni in atmosfera, l'interessato abbia ottenuto l'autorizzazione da richiedere al Servizio competente della Provincia;

· l'interessato abbia ottenuto il nulla osta Nulla Osta del Piano di gestione delle acque meteoriche, di cui al Regolamento Regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R e s.m.i., rilasciato dall’Ente competente
· nei casi particolari di attività di recupero, costituiti da: rilevati e sottofondi stradali; recupero ambientale; recupero ambientale di ex cave, discariche esaurite e bonifica di aree inquinate; l'attività di recupero è subordinata a: esecuzione del test di cessione, secondo quanto stabilito nell'allegato 3 al D.M. 5/02/1998 che attesti il rispetto dei limiti fissati nell'allegato medesimo; approvazione, da parte dell'autorità competente, di apposito e specifico progetto sull'intervento previsto. L'avvio dell'attività di recupero resta subordinata al conseguimento delle certificazioni di cui ai precedenti punti a) e b), che sarà cura del soggetto interessato far pervenire agli enti in indirizzo nella comunicazione. 
· L'attività, i procedimenti e i metodi di recupero di ogni tipologia di rifiuto, disciplinati dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dal D.M. 05/02/98 e s.m.i., devono rispettare le norme vigenti in materia di tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente, nonché di sicurezza sul lavoro; 
L’istruttoria
L’esercizio delle operazioni di messa in riserva e/o recupero può essere intrapreso decorsi 90 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di inizio attività da parte del Servizio competente, purché nel frattempo lo stesso Servizio non abbia disposto con provvedimento motivato il divieto di inizio attività. I
l termine di 90 giorni può essere interrotto una sola volta, al fine di acquisire dall'interessato elementi integrativi o di giudizio che non siano già nella disponibilità dell'amministrazione e che essa non possa acquisire autonomamente. Il termine decorre nuovamente dal ricevimento dei dati richiesti.
La richiesta di elementi integrativi può avere per oggetto anche la trasmissione, da parte dell'interessato, di dati o documenti non contemplati dalla modulistica ma comunque riferiti ai requisiti richiesti. Qualora non venga trasmesso quanto richiesto nei termini previsti, l'amministrazione con provvedimento motivato dispone il divieto di inizio attività. La Provincia dispone altresi' il divieto di inizio attivita' qualora accerti che la comunicazione non corrisponde al vero in quanto contiene dichiarazioni mendaci o false dichiarazioni.

L'iscrizione nel Registro delle Imprese che effettuano attività di recupero di cui all'art. 216 del D.Lvo 152/06 è sospesa, ai sensi del D.M. 350/98, qualora alle date stabilite non venga effettuato il versamento del diritto d'iscrizione annuale previsto dall'art. 3 del presente regolamento. La sospensione dell'iscrizione comporta la sospensione dell'attività suddetta, anche in assenza di formale provvedimento. L'attivita' di cui al comma 1 puo' essere ripresa non appena l'ufficio provinciale competente riceve l' attestazione dell'avvenuto versamento da parte dell'interessato.
Qualora venga accertato, in corso d'esercizio, il mancato rispetto delle norme tecniche e delle condizioni previste dalla legge la Provincia diffida l'interessato a conformarsi alla normativa vigente. Trascorso inutilmente il termine assegnato senza che l'interessato provveda a quanto prescritto, l'amministrazione provinciale dispone con provvedimento motivato il divieto di prosecuzione dell'attività. Il divieto di prosecuzione dell'attività è notificato all'interessato e comunicato al Comune sede del previsto impianto e all'ARPA territorialmente competente. L'eventuale ripresa dell'attività, fatta salva la verifica dei requisiti, potrà avvenire solo a seguito di una nuova comunicazione di inizio attività. La Provincia dispone altresi' il divieto di prosecuzione della attivita' qualora accerti che la comunicazione non corrisponde al vero in quanto contiene dichiarazioni mendaci o false dichiarazioni. In tal caso, fermo restando quanto disposto dall'art. 21 della legge 7 agosto 1990 n. 241, le attivita' svolte sulla base di dichiarazioni false o mendaci sono considerate effettuate in carenza della prescritta comunicazione con applicazione delle conseguenti sanzioni. 

La comunicazione va rinnovata ogni cinque anni e comunque in caso di modifica sostanziale delle operazioni di recupero (modifiche o integrazioni alle operazioni di recupero di cui all'allegato C del D.Lvo 152/06 o integrazioni di nuove tipologie di rifiuto, riferite al D.M. 5/2/98, non contenute nella comunicazione precedente).
Il rinnovo deve essere presentato almeno 90 giorni prima della scadenza. Al rinnovo si applicano le disposizioni relative alla presentazione di una nuova comunicazione di inizio attivita'.
Modifiche 

Vengono considerate Modifiche sostanziali (per cui devono decorrere le tempistiche del tacito assenso):
· le integrazioni di nuove tipologie di rifiuto, riferite al D.M. 5/02/1998, non contenute nella comunicazione precedente;

· l’incremento della superficie dell’area interessata dall’attività;

· le modifiche o integrazioni alle operazioni di recupero di cui all'allegato C del D.Lvo 152/06; 
Vengono considerate Modifiche non sostanziali (devono essere comunicate all'ufficio competente a ricevere la comunicazione di inizio della stessa e comportano l'esercizio delle nuove attività dal giorno della comunicazione):
· le variazioni o le integrazioni di codici CER riferiti alle tipologie di rifiuti già precedentemente comunicate;

·  le variazioni soggettive, cioè quelle relative a sede legale, titolarità, ragione sociale e organi societari;

· variazione quantitativa di rifiuto ritirato, riferita alla singola tipologia comunicata, tale da non comportare la modificazione della classe di iscrizione al Registro delle Imprese che effettuano attività di recupero.

Variazione del quantitativo di rifiuto trattato
Nel caso di variazioni del quantitativo di rifiuti trattato a suo tempo comunicato, tale modifica dovrà essere preventivamente comunicata a questi Uffici utilizzando l’Allegato I e allegando una relazione in cui venga data evidenza della capacità dell’impianto a mantenere l’efficienza di trattamento ovvero rispettare i criteri fissati dal D.M. 5/02/98 e s.m.i..
Le attivita' riferite alla variazione dei qqunatitativi potranno essere effettuate a seguito della presa d’atto da parte della Provincia con eventuale emissione di copia aggiornata del certificato di iscrizione al registro.  
Qualora la modifica comportasse la variazione di classe di attivita' di cui al D.M. 350/98 dovrà essere allegata copia attestante il pagamento della quota integrativa. 

Le attivita' riferite alla nuova classe possono essere effettuate a seguito della presa d’atto da parte della Provincia con eventuale emissione di copia del aggiornata del certificato di iscrizione al registro.  

REQUISITI GENERALI PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI – D.M. 05 febbraio 98
Dotazioni tecniche minime:
1. adeguato sistema di canalizzazione e raccolta acque meteoriche;

2. adeguato sistema di raccolta dei reflui;

3. idonea recinzione

4. aree destinate al deposito separate.
Test di cessione

1. Ai fini dell'effettuazione del test di cessione di cui in allegato 3 al decreto 05/02/1998 e s.m.i., il campionamento dei rifiuti è effettuato in modo da ottenere un campione rappresentativo secondo le norme Uni 10802, "Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi — Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati".

2. Il test di cessione sui campioni ottenuti ai sensi del comma 1, ai fini della caratterizzazione dell'eluato, è effettuato secondo i criteri e le modalità di cui al combinato disposto dell’art.9 e dell’allegato 3 al D.M. 5/02/98 e s.m.i.

3. Il test di cessione è effettuato almeno ad ogni inizio di attività e, successivamente, ogni 12 mesi salvo diverse prescrizioni dell'autorità competente e, comunque, ogni volta che intervengano modifiche sostanziali nel processo di recupero.

Recupero ambientale – attività R10 –

1. Le attività di recupero ambientale individuate nell'art. 5 al DM 05/02/1998 e s.m.i. consistono nella restituzione di aree degradate ad usi produttivi o sociali attraverso rimodellamenti morfologici.

2. L'utilizzo dei rifiuti nelle attività di recupero di cui al precedente punto, è sottoposto alle procedure semplificate previste dall'articolo 216, del decreto legislativo 152/2006, a condizione che:

a) i rifiuti non siano pericolosi;

b) sia previsto e disciplinato da apposito progetto approvato dall'autorità competente;

c) sia effettuato nel rispetto delle norme tecniche e delle condizioni specifiche previste dal presente decreto per la singola tipologia di rifiuto impiegato, nonché nel rispetto del progetto di cui alla lettera b);

d) sia compatibile con le caratteristiche chimico-fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche dell'area da recuperare.

d-bis) in ogni caso, il contenuto dei contaminanti sia conforme a quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati, in funzione della specifica destinazione d'uso del sito.

Messa in riserva

1. La messa in riserva dei rifiuti non pericolosi è sottoposta alle disposizioni di cui all'articolo 216, del decreto legislativo 152/2006, e successive modificazioni, qualora vengano rispettate le condizioni di cui al presente articolo.

2. La quantità massima dei rifiuti non pericolosi sottoposti ad operazioni di messa in riserva presso l'impianto di produzione e presso impianti che effettuano, unicamente, tale operazione di recupero è individuata nell'allegato 4 sotto l'attività "Messa in riserva".

3. La quantità massima dei rifiuti non pericolosi sottoposti ad operazioni di messa in riserva presso l'impianto di recupero coincide con la quantità massima recuperabile individuata nell'allegato 4 per l'attività di recupero svolta nell'impianto stesso. In ogni caso, la quantità dei rifiuti contemporaneamente messa in riserva presso ciascun impianto o stabilimento non può eccedere il 70% della quantità di rifiuti individuata all'allegato 4 del presente regolamento. Il predetto limite, per i rifiuti combustibili, è ridotto al 50% fatta salva la capacità effettiva di trattamento dell'impianto.

4. La quantità di rifiuti non pericolosi sottoposti ad operazioni di messa in riserva presso l'impianto di produzione del rifiuto non può eccedere la quantità di rifiuti prodotti, in un anno, all'interno del medesimo impianto. I rifiuti prodotti devono essere avviati ad operazioni di recupero finale entro un anno dalla data di produzione.

5. Fatto salvo il comma 2, la quantità di rifiuti non pericolosi sottoposti ad operazioni di messa in riserva in impianti che effettuano, unicamente, tale operazione di recupero, non deve in ogni caso eccedere la capacità di stoccaggio autorizzata. I rifiuti messi in riserva devono essere avviati ad operazioni di recupero entro un anno dalla data di ricezione.

6. La quantità di rifiuti non pericolosi messi in riserva presso gli impianti che effettuano anche le altre operazioni di recupero previste dal presente decreto, non può eccedere, in un anno, la quantità di rifiuti che può essere sottoposta ad attività di recupero nell'impianto stesso. In ogni caso, i rifiuti messi in riserva devono essere avviati alle altre operazioni di recupero entro un anno dalla data di ricezione.

il passaggio fra i siti adibiti all'effettuazione dell'operazione di recupero "R13 — messa in riserva" è consentito esclusivamente per una sola volta ed ai soli fini della cernita o selezione o frantumazione o macinazione o riduzione volumetrica dei rifiuti.

Recupero energetico

1. Le attività di recupero energetico individuate nell'allegato 2 devono garantire, al netto degli autoconsumi dell'impianto di recupero, la produzione di una quota minima di trasformazione del potere calorifico del rifiuto in energia termica pari al 75% su base annua oppure la produzione di una quota minima percentuale di trasformazione del potere calorifico dei rifiuti in energia elettrica determinata su base annua secondo la seguente formula:

16 + [potenza elettrica (espressa in MW)] / [5]

2. La formula di calcolo di cui al comma 1 non si applica quando la quota minima di trasformazione del potere calorifico dei rifiuti in energia elettrica assicurata dall'impianto di recupero è superiore al 27% su base annua.

3. Qualora la quota minima percentuale di trasformazione del potere calorifico dei rifiuti in energia elettrica, calcolata ai sensi del comma 1, non sia raggiunta, l'utilizzo di rifiuti in schemi cogenerativi per la produzione combinata di energia elettrica e calore deve garantire una quota di trasformazione complessiva del potere calorifico del rifiuto, in energia termica ed in energia elettrica, non inferiore al 65% su base annua.














